
I. 

ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Tm·ino, 30 mar·zo 1941. 

Figliuoli carissimi in G. C., 

eccomi c~ soddisfa?·e l'ardente vostro desiderio di notizie della 
nostra cara· Famiglia. 

1° Sappiamo che, nelle nost?·e Missioni, i Salesiani e le 
Figlie di JJ1aria Ausiliatrice continucmo a svolge1·e in gmn parte 
l'opera loro, pur in mezzo a clifficoltà e sam"ifìzi di ogni genere. 

Parecchi nostri Con fratelli cadde1·o s~~i divm·si campi eli bat
taglia; alt?·i rimase1·o feriti; e dobbiamo pu1·e lamenta1·e un m~mero 
pi~~ttosto t·ilevcmte di prigionieri, àispm·si, internati in campi di 
concentramento. Si fece e si fa di tutto pet· allevicw·e le lo1·o soffe
?'enze con aiuti e pa1·ole di conforto . . 

Anche voi, Figliuoli carissimi, rivolgete freqtwntem ente ad · essi 
il vost1·o pensim·o affettuoso e sopratt~~tto innalzate a Dio pei 
Conf?·atelli caduti o colpiti dalla soffm·enza la p1·eghiem del suf
fragio o della supplica implm·ante conforto. 

2° Il Santo Padre, in q'Ltesti ultimi tempi, con sovrana 
bontà, si .compiacque di innalzare alla dignità . episcopale sei 
nostri Confratelli. Sono lieto di c~munioat·ve'(be i · i?,omi, e voi 
sap1·ete · pm·dona?·e· l'involonta1·io ritm·do. 

Mons. Francesco Sale, Vescovo titolare di Scilio e Vicario 
Apostolico di Salcania (Congo Belga). 
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Mons . Francesco ItutTiza, Vescovo di Coro (Venezuela ). 
J.lfons . Fm·tunato ChiTichigno, Vescovo di Piura (Pet·tì ). 
Mons . Vittm·io A lvarez, V escovo di Ayacùcho (Penì ). 
J.li ons . Piet1·o J.li assa, V es covo titola1·e di Heb1·on e della Pre

latu?·a nullius di Rio Negro (Brasile). 
M ons . Gaetano P asotti, V es covo titola1·e di BaTeta . e Vicario 

Apostolico del nuovo Vicariato di Rctjabtwi (·Thaiiandict ). 
Ai nuovi eletti giungano le nostre più vìve ff3 licitazioni con 

l'assimtrazione clel nost1·o costante ricordo nelle qtwtidiane pre
ghiere 1Je1· impetr0re lo1·o un apostolato lungo e fecondo. 

3° Con decreto del 23 maTzo 1941 della Sacm CongTegazione 
dei Riti veniva approvata l'int1·oduzi'one del Pt·ocesso Apostolico 
del Servo di Dio AUGUSTO OzARTOlUSKY. 

A lui , mat~to in ancor giovane età, dice i l Decreto, non ftt con- _ 
cesso d{ fctre molte cose; ma, come gùtstamente -v2ene t·ilevato in 
alctme lettere postulatorie, è cosct grande e mirabile che un uomo 
abbia sctputo conservarsi illibato tra le sedttzioni del mondo; che 
essendo ricchissimo abbia abbmccictto con genet·osità e fedeltà la 
povertà salesiana; e che potendo passa1·e lct vita fra le delizie, le 
abbia invece 'disprezzate' pe1· amore di Dio, p·r:e ferendo l'ttmile 
sequela di C1·isto, /ino al P'Unto di deside?·at·e, stimandasi indegno 
clel sacerdozio, eli esse1·e ?'icevutO come confrate'Zlo coadùttore .. 

JJientt·e v'invito a p-rega?·e per il felice esito di qttesta ()ausa, _mi 
pe?·metto esortarvi anche a pregare e a fa?·e la più attiva propagandct 
p e1· la Causa e la glm·ificazione del Servo di Dio Ven . Dom'!nico 
Savio. 

- Figliuoli carissimi, fate che salgano f'reqtienti àl Cuo1·~ d~ Dio 
te vostre suppliche pC?· lct Chiesa, -per l'amata nostrà Cong1·ega: 
zione e per l'umanità travagliatct. Vi benedwe di ·qt·an cuore il 

vostro àff.mo in G. C . 

. Sac. PIETRO RICALDONE. 


